
IL  CIBO  CHE  NON  NUTRE
NESSUNO, le tante facce dello
Spreco Alimentare tra Etica,
Salute, Economia ed Ambiente

SIMeVeP e Banco alimentare firmano un protocollo d’intesa

Superare il concetto di “spreco” per assimilare e portare
avanti  quello  di  “eccedenze”,  ricco  di  possibilità  e
potenzialità. Il Convegno Nazionale “IL CIBO CHE NON NUTRE
NESSUNO, le tante facce dello Spreco Alimentare tra Etica,
Salute, Economia ed Ambiente” organizzato da SIMeVeP – Società
Italiana  di  Medicina  Veterinaria  Preventiva  –  ha  messo
d’accordo tutti gli interlocutori arrivati a Bergamo sulla
necessità  di  iniziare  un  percorso  completamente  nuovo,
puntando sulla collaborazione e sinergia di tutte le forze che
devono sentirsi coinvolte: Istituzioni, Società Scientifiche,
Professionisti,  Imprenditori,  Operatori  e  Associazioni  di
settore.

Partendo da una data da considerare storica per il nostro
Paese, il 14 settembre 2016 in cui è finalmente diventata
realtà la Legge 19 agosto 2016 n. 166, la cosiddetta “Legge
Gadda”  sugli  sprechi  alimentari  e  farmaceutici  fortemente
voluta e sostenuta in Parlamento dal l’onorevole Maria Chiara
Gadda.  L’Italia  –  secondo  Paese  europeo  a  dotarsi  di  una
normativa  di  questo  tipo,  dopo  che  la  Francia  lo  scorso
febbraio ha approvato una legge contro gli sprechi – non deve
perdere la chance di diventare un modello da imitare per tutta
l’Europa. E lo potrà fare sulle fondamenta create a Bergamo
con tutti gli attori scesi in campo a proporre soluzioni anti
spreco alimentare.

Secondo SIMeVeP è “possibile trasformare gli sprechi in una
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risorsa grazie al paradosso illuminato dell’economia circolare
– come ha spiegato alla platea il Presidente Antonio Sorice –
nell’ambito della quale anche i rifiuti hanno un valore, come
insegna la natura che non produce scarti e che rappresenta
quindi  l’unica  strada  sostenibile  dal  punto  di  vista
ambientale,  economico  e  sociale“.

I dati mondiali sullo spreco alimentare sono impressionanti.
Il cibo buttato è un terzo del totale prodotto pari a 2.600
miliardi di dollari all’anno buttati nel secchio. Uno spreco
che per di più genera ben l’8% delle emissioni totali di gas
serra. Quasi quanto genera il settore dei trasporti su strada.
Il Segretario Nazionale SIVeMP – Sindacato dei Veterinari di
Medicina Pubblica – Aldo Grasselli ha spiegato come “occorre
comprendere e far capire che lo spreco di cibo non è solo una
questione etica e economica, ma che influisce sul consumo
dell’ambiente,  dell’acqua  e  di  tutte  le  risorse  naturali
limitate.

Alla fine del convegno è stato firmato un protocollo d’intesa
tra  S.I.Me.Ve.P  e  Fondazione  Banco  Alimentare  Onlus  per
rafforzare la collaborazione tra le due organizzazioni nel
promuovere  azioni  volte  ad  aumentare  il  recupero  e  la
distribuzione  di  eccedenze  alimentari.

“La firma del protocollo tra la Società Italiana di Medicina
Veterinaria, a poco più di un mese dall’entrata in vigore
della Legge 166/16, dice della validità operativa della legge
stessa  –  afferma  Marco  Lucchini  Direttore  Generale  della
Fondazione Banco Alimentare Onlus. Per la Fondazione è una
tappa fondamentale per raggiungere l’obiettivo di recuperare
1.000.0000 di tonnellate cibo perfettamente commestibile e di
qualità per donarlo ai più poveri in Italia. La competenza dei
Veterinari di Medicina Preventiva e la loro capillare presenza
sul  territorio,  siamo  certi,  favorirà  una  corretta
informazione e uniforme applicazione della legge su tutto il
territorio  nazionale,  in  modo  che  tutti  i  soggetti  della
filiera  agroalimentare  possano  collaborare  alla  riduzione



degli sprechi alimentari, non perché obbligati e sanzionati,
ma  perché  protagonisti  di  vera  responsabilità  sociale,
portando  anche  a  nuove  forme  d’innovazione  nel  campo  del
recupero  di  cibo,  collaborando  a  un  reale  welfare  di
comunità“.

Leggi il comunicato in pdf

Il Il cibo che non nutre nessuno_lorenzin, Beatrice Lorenzin
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Guarda la registrazione video dell’intero Convegno
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